
CITTÀ DI VIGONE 

CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO 

 
 

 

AVVISO DI NOMINA  
 

Si comunica che il Sindaco della Città di Vigone deve procedere alla designazione di due componenti del 

Consiglio di Amministrazione del seguente Ente: 

 

 

 

FONDAZIONE PODERE PIGNATELLI 
 

 

 

Sede legale: Villafranca Piemonte (TO), Frazione Madonna degli Orti n. 49, CAP 10068 

Settore attività: agricoltura – ricerca e sperimentazione nel settore della cerealicoltura e della pioppicoltura 

Il Regio Decreto 25 giugno 1882, n. DCXXVI (Serie III) parte supplementare, riconosce quale Corpo morale 

il lascito testamentario del fu Giuseppe Leone Pignatelli per l’istituzione di un “Podere modello con annessa 

scuola pratico-agraria”, sotto la denominazione di “Podere Pignatelli” in comune di Villafranca Piemonte, 

Torino. 

Per Statuto: “Al Consiglio di Amministrazione spettano i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione 

ed assume le deliberazioni afferenti: 

a) i regolamenti per il funzionamento della Fondazione; 

b) la relazione annuale sull'attività svolta; 

c) l’elezione del Vice Presidente; 

d) l’eventuale nomina del Comitato tecnico; 

e) l’eventuale nomina del direttore, l’approvazione del suo compenso e l’approvazione 

dell’organigramma; 

f) l’approvazione delle modifiche statutarie; 

g) l’acquisto o la vendita di beni mobili e immobili; 

h) la stipulazione di accordi generali e convenzioni quadro; 

i) la costituzione in giudizio della Fondazione nelle liti civili, penali, amministrative e tributarie, con 

facoltà di delega per le cause minori e per il contenzioso del lavoro; 

j) l’approvazione di direttive e atti di indirizzo nonché ogni altro atto riservato dai regolamenti al 

Consiglio di amministrazione; 

k) l’estinzione della fondazione; 

l) la nomina del revisore unico. 

2. Il Consiglio di amministrazione approva il bilancio di esercizio, il bilancio preventivo e le relative relazioni 

accompagnatorie.” 

 

I componenti del Consiglio di Amministrazione dura in carica quattro anni e restano in carica sino alla nomina 

dei nuovi. 

La carica di componente del Consiglio di Amministrazione è svolta a titolo gratuito. Ai componenti del 

Consiglio di Amministrazione spetta il rimborso delle spese sostenute in virtù del loro mandato. 

 

Le candidature, utilizzando il modulo allegato al presente avviso, dovranno essere presentate entro il 10 

Marzo 2026 alle ore 12.00, con le seguenti modalità alternative: 

a) trasmesse all’indirizzo di posta elettronica certificata del Comune: comunevigone@postecert.it; 

a) inoltrate a mezzo del servizio postale con lettera raccomandata A/R (come data di presentazione vale 

il timbro dell’ufficio postale accettante); 

mailto:comunevigone@postecert.it


b) consegnate direttamente all’Ufficio Protocollo del Comune (come data di presentazione vale il timbro 

dell’Ufficio Protocollo). 

Alla dichiarazione di disponibilità alla nomina dovrà essere allegato il curriculum del candidato, debitamente 

sottoscritto, nonché copia di un documento di identità in corso di validità. 

Le predette dichiarazioni devono essere rese ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 75 del D.P.R. 28 dicembre 

2000 n. 445. Si richiamano al riguardo le sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. citato per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci. La Città di Vigone si riserva di effettuare idonei controlli sulla veridicità 

delle dichiarazioni sostitutive all'atto di conferimento dell'incarico. 

 

Non saranno prese in considerazione le candidature:  

• prive dell'indicazione della Fondazione e del ruolo di componente del Consiglio di Amministrazione 

per cui ci si candida nella dichiarazione di disponibilità; 

• contenenti documenti non rispondenti a quelli indicati nel bando, incompleti, senza dichiarazione di 

disponibilità ad accettare la carica; 

• mancanti di sottoscrizione nella dichiarazione di disponibilità. 

 

Non sono ammessi alla selezione: 

a. coloro che hanno riportato condanna definitiva a pena detentiva non inferiore ad un anno per delitto 

non colposo ovvero a pena detentiva non inferiore a sei mesi per delitto non colposo commesso nella 

qualità di pubblico ufficiale con abuso di poteri e con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica 

funzione, salvo quanto disposto dal secondo comma dell’articolo 166 del codice penale; 

b. coloro che sono sottoposti a procedimento penale per delitto per il quale è previsto l’arresto 

obbligatorio in flagranza; 

c. coloro che sono stati sottoposti con provvedimento definivo ad una misura di prevenzione, salvi gli 

effetti della riabilitazione prevista dall’articolo 70 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 

antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136); 

d. coloro che hanno riportato condanna definitiva, per i delitti previsti dagli articoli 314, primo comma, 

317, 318, 319, 319 ter e 320 del codice penale; 

e. coloro ai quali sia stata irrogata la pena accessoria dell’estinzione del rapporto di impiego e di lavoro; 

f. coloro che sono sottoposti a misura di sicurezza detentiva o a libertà vigilata; 

g. i soggetti che rivestono o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici o in 

organizzazioni sindacali o che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di 

collaborazione e di consulenza con le predette organizzazioni, con esclusivo riferimento al 

conferimento di incarichi di direzione di strutture deputate alla gestione del personale. 

 

I requisiti richiesti sono: 

̶ non trovarsi in alcuna delle condizioni di incandidabilità e sospensione (D.Lgs. 235/2012), ineleggibilità 

e incompatibilità (D.Lgs. 267/2000), inconferibilità e incompatibilità di incarichi (D.Lgs. 39/2013); 

̶ essere in possesso dei requisiti di candidabilità, eleggibilità e compatibilità alla carica di consigliere 

comunale; 

̶ essere in possesso di una competenza tecnica specifica per l’incarico da ricoprire, risultante da apposito 

curriculum, nonché conoscere a fondo la realtà locale negli aspetti sociali, economici, culturali; 

̶ impegnarsi ad esercitare le funzioni in modo obiettivo e disinteressato; 

̶ essere in possesso di comprovata esperienza e professionalità maturata nella materia di competenza della 

Fondazione; 

̶ non avere incarichi o consulenze presso l’ente, azienda o istituzione per il quale è disposta la nomina; 

̶ impegnarsi a conformarsi agli indirizzi programmatici espressi dal Consiglio comunale e agli indirizzi 

stabiliti dall’amministrazione per l’ente, azienda o istituzione a cui la nomina si riferisce; 

̶ essere residenti nel Comune. 

 

I soggetti nominati non dovranno essere in rapporto di coniugio, di parentela o affinità con il Sindaco entro il 

3° grado. Non possono appartenere contemporaneamente allo stesso consiglio di amministrazione i congiunti 

e gli affini entro il 4° grado. 

 



La scelta del nominativo, una volta acquisite le candidature degli interessati, sarà effettuata dal Sindaco nel 

rispetto dei criteri di carattere generale assunti con deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 27/06/2022 

e tenendo conto del principio di pari opportunità. Detti criteri consistono nella valutazione complessiva del 

titolo di studio conseguito e delle esperienze personali e lavorative pregresse. La scelta viene, altresì, effettuata 

ai sensi dell’articolo 11 dello Statuto della Fondazione “tra soggetti di comprovata esperienza e professionalità 

maturata nella materia di competenza della Fondazione”.  

 

Le candidature devono indicare i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, domicilio, codice 

fiscale, recapito telefonico ed eventuale indirizzo di posta elettronica) e, a pena d’irricevibilità, il titolo di 

studio posseduto, l’attività professionale e lavorativa attuale e pregressa, le cariche elettive e non elettive 

ricoperte, le eventuali condanne penali e/o carichi pendenti, anche in caso di beneficio della non menzione sui 

certificati del Casellario giudiziale. 

 

L'amministrazione comunale si riserva di prorogare / ripubblicare il bando ove il numero di candidature o il 

livello delle stesse sia tale da non consentire una adeguata scelta.  

Le candidature devono contenere la preventiva accettazione della nomina qualora conferita, la dichiarazione 

d’inesistenza di cause di ineleggibilità, inconferibilità, incompatibilità, incandidabilità o decadenza, ovvero 

l’indicazione di queste ultime e l’impegno a rimuoverle, come da modello allegato.  

Per migliore comprensione, si precisa che le cause di ineleggibilità, inconferibilità, incompatibilità, 

incandidabilità o decadenza che qui rilevano sono quelle previste dal D.Lgs. 39/13, dall’art. 10 del D. Lgs. 

235/12 e dall’art. 53 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.. 

 

Le informazioni comunicate a questa Amministrazione saranno trattate in ottemperanza a quanto previsto dal 

Regolamento (UE) 2016/679 esclusivamente ai fini del procedimento di cui al presente avviso. Ai sensi della 

legge 241/90, il responsabile del procedimento viene identificato nel Responsabile dell’Area Finanziaria. La 

Città di Vigone potrà annullare in ogni momento la presente procedura senza che nessuna pretesa di 

risarcimento a qualsivoglia titolo possa essere fatta valere nei confronti dell’Amministrazione stessa. Per 

ulteriori informazioni è possibile rivolgersi all’Area Finanziaria – Tel. 011/9804269.  

 

Vigone, 23 Febbraio 2026 

IL SINDACO  

(dott. Fabio CERATO) 

Firmato digitalmente 
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